
Lia, Luca e Pep  
dal costruttore di stelle



In una grotta buia buia vive lo gnomo Poldo.  
È triste perché nella sua casa manca la luce.
Lia, Luca e Pep, il pappagallo intelligente,  
desiderano regalargli una stella,  
così che non debba più stare al buio.
Per avere una stella occorre volare dal  
costruttore di stelle.
«Che aspettiamo ancora?», dice Pep.



«Galassiopoli avvistata!», grida Pep.
«Wow!», esclamano Lia e Luca.
Galassiopoli è una città immensa  
che si trova nello spazio. Qui vivono i galassiani  
che hanno un aspetto buffo e sono sempre in viaggio.
Adorano sfrecciare nelle loro spaziomobili.  
Quindi attenzione!
Da qualche parte a Galassiopoli vive anche  
il costruttore di stelle. Ha già visto il razzo di Lia,  
Luca e Pep.

Lia, Luca e Pep salgono sul razzo e schizzano via.  
«Quanto manca ancora?», chiede Luca.
«Tanto», risponde Lia. «Il costruttore di stelle abita  
a Galassiopoli. È lì che dobbiamo andarlo a cercare.»
Il viaggio è molto lungo. Per fortuna Pep  
ha portato dei biscotti da sgranocchiare,  
altrimenti morirebbero di fame.



Ma dove sono capitati! C’è un traffico micidiale ovunque. 
«Le spaziomobili sono fighissime!»,  
dice Luca con entusiasmo.
«Ma anche pericolose», trova Lia.



Avanza e – Ahia! Per poco non viene investito da una spaziomobile. 
«Pep!!!», gridano Lia e Luca, «perché non hai fatto attenzione?» 
«Sulle strisce pedonali i pedoni e i pappagalli hanno la precedenza», 
protesta Pep.
«Sì, ma bisogna sempre fare attenzione», spiega Lia.  
«Hai visto anche tu com’è pericoloso quando non sei attento.»

Lia, Luca e Pep hanno scoperto un passaggio pedonale  
per attraversare la strada. Assomiglia alle strisce pedonali  
che ci sono a casa.
Hai mai attraversato un passaggio pedonale?
«Andiamo!», li esorta Pep.



Quindi aguzzare le orecchie e ascoltare se senti  
il rumore di un motore.

Luca sa come attraversare in sicurezza la strada.
Prima di tutto devi fermarti sul bordo della strada,
evitando di precipitarti in strada come Pep.

Guardare a sinistra.

Adesso puoi andare!

Poi guardare a destra.



«Il costruttore di stelle vive dall’altra parte della città»,  
le spiega il galassiano.
«Lo vedi quel semaforo più avanti? Lì dovete attraversare la strada,  
poi svoltare a sinistra, poi a destra, poi di nuovo a sinistra e  
l’ultimo pezzetto tutto dritto. È semplicissimo.»
Lia, Luca e Pep sono confusi. «Grazie signor galassiano», dice Lia. 
«Prima attraversiamo al semaforo», propone Luca, «e poi vediamo.»

Tieni a mente questo: aspetta, guarda, ascolta e vai.
Lia, Luca e Pep sono riusciti ad attraversare bene la strada.  
Incontrano parecchi galassiani.
«Mi scusi signor galassiano», si rivolge Lia a  
un galassiano che le passa frettolosamente accanto,  
«noi dovremmo andare dal costruttore di stelle.  
Per caso sa dove abita?»



Lo sai cos’è un semaforo?
Se è rosso bisogna aspettare. Le auto, le moto e  
le biciclette hanno la precedenza.
Quando è verde puoi andare, mentre auto, moto e  
biciclette devono fermarsi. Ma lo fanno sempre?
Il semaforo diventa verde e Pep si butta sulla strada.  
Ma attenzione! La spaziomobile non si ferma. 
«Ahia!», urla Pep. 
«Pep, va tutto bene?», chiede Lia. «Sei ferito?»
«No, tutto ok», risponde Pep.
«La prossima volta farò attenzione anche col verde.»



All’uscita del parco Lia, Luca e Pep posano i monopattini e  
si guardano attorno. 
«Vedo l’officina del costruttore di stelle!», grida Lia. 
«Dove?», chiede Luca.
«Lì, tutto in fondo alla strada», risponde Lia.  
«Dobbiamo raggiungere l’altro lato della carreggiata.»

Dall’altra parte della strada Lia, Luca e Pep s’imbattono in un galassiano  
in monopattino. Ha un negozio di noleggio di monopattini.
«Ottima idea!», esclama Lia. «Così arriviamo prima dal costruttore di stelle.»
«Dovete andare in questa direzione», dice il galassiano in monopattino. 
«Ma attenzione: I monopattini sono pericolosi nel traffico,  
non dovreste usarli.» 
«Passiamo attraverso il parco», dice Luca,  
«poi proseguiamo a piedi.» 



«Siamo quasi arrivati!», dice Luca.
Ma non è così facile attraversare la strada in questo punto.  
Le spaziomobili sono ovunque e ostacolano il passaggio.
Lia e Luca si destreggiano attraverso le automobili e poi  
si fermano sul bordo della strada.
«Facciamo come l’ultima volta», esclama Luca,  
«aspetta, guarda, ascolta, vai.»



Dopo che Lia ha infilato la stella nel suo zaino  
i tre tornano dal loro razzo.
Per le strade c’è ancora molto traffico.
Pep li guida in volo. «Riesco a vedere  
il nostro razzo!» urla a Lia e Luca.

Lia, Luca e Pep ce l’hanno fatta. Sono arrivati dal costruttore di stelle.
«Potete scegliere una stella», dice il costruttore di stelle.
Lia sceglie la stella più bella.  
«È quella che porteremo allo gnomo Poldo», dichiara contenta.



Finalmente sono arrivati.
«Evviva!», grida felice lo gnomo Poldo, «avete scelto proprio  
la stella più bella per me. Grazie mille.»
«Adesso casa tua sarà sempre luminosa», dice Luca.
«E il costruttore di stelle ti manda i suoi saluti», aggiunge Lia.

Il razzo è veloce. Lia, Luca e Pep non ci mettono molto  
a raggiungere lo gnomo Poldo.
Pep è stanco e schiaccia un sonnellino.  
Parla nel sogno: «aspetta, guarda, ascolta, vai».



«Aspetta, guarda, ascolta, vai»:  
dopo la loro avventura nella galassia  
Lia, Luca e Pep non dimenticheranno  
mai più questa importate regola. E tu?



Aiuta il tuo bambino 
indicando i quattro  
passaggi pedonali. 
Spiegagli il senso  

delle strisce pedonali e  
del semaforo e rendilo 

attento al pericolo  
quando la visuale sul 
traffico è ostacolata.

Questa è la mappa di Galassiopoli.
Guardiamo un po’ da vicino:  
in quali punti Lia, Luca e Pep devono  
aspettare, guardare, ascoltare e andare?



Questo libro sul costruttore di stelle appartiene a:

Consulta OUUPS! per saperne  
di più sui pericoli del quotidiano  
e su come proteggere tuo figlio. 
Informati. Per amore di tuo figlio.

N. 9
Dai 4 ai 4½ anni

3.
21

6.
03

 –
 0

7.
20

20
; ©

 U
PI

  


Te
st

o:
 h

al
lo

ke
rn

.c
h 

Ill
us

tr
az

io
ne

: r
ol

fv
og

t.c
om

 
C

on
ce

tto
 v

is
ua

le
: a

te
lie

rr
ic

hn
er

.c
h

ouups.ch
ouups@upi.ch

Ufficio prevenzione 
infortuni


